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A conclusione del dibattito generale sul Piano di sviluppo 

Riaffermato il no dei sindacati 
allo schema 
regionale 

Presentato un documento unitario — Opposizio­
ne anche delle Cooperative — Le maggioranze 

precostituite da Gava 

Il Comitato regionale per 
la programmazione ha con­
clusa l'altra sera la di­
scuss ione generale sullo 
schema di svi luppo econo­
mico . I risultati delle vo­
tazioni che si sono avute 
success ivamente s u due or­
dini del giorno, uno pre­
sentato unitariamente dai 
sindaci e l'altro da Gava, 
hanno confermato da una 
parte gli ostacol i frappo­
sti ad un effett ivo dibatti­
to democrat ico e dall'altra 
la imposiz ione di una linea 
col gioco delle maggioranze 
precostituite . 

Le critiche di fondo ed i 
rilievi che sono venuti da 
più parti nel dibatt ito sul­
lo schema di svi luppo non 
sono stati sufficienti a far 
approvare l'ordine del gior­
n o dei s indacati , mentre 
quel lo elogiativo dei gavia-
ni è passato con il voto con­
trario dei sindacati e del 
rappresentante della Lega 
delle cooperative Di Maio. 

In apertura di seduta 
aveva preso la parola l'as­
sessore Lentini dell'ammi­
nistrazione provinciale di 
Salerno; non ha parlato in­
vece, com'era in program­
m a , il presidente dell 'Ente 
di svi luppo agricolo della 
Campania. 

Un fatto grave quest'ulti­
m o che dà ancora una vol­
ta la misura del t ipo di 
pol it ica che prevale in se­
n o al Comitato per la pro­
grammazione economica re­
gionale. 

Le conclusioni che del 
dibatt ito ha tratto il pre­
s idente Cascetta s o n o sta­
te di netta chiusura nei 
confronti delle numerose 
ed argomentate critiche 
emerse ed in particolare 
nei confronti delle posizio­
ni espresse nel documen­
to dei sindacati . Occorre an­
zi osservare che tutta la 
parte del suo intervento de­
dicato alle critiche dei sin­
dacati è s tata un cont inuo 
tentativo di distorcerne le 
posizioni. 

Per il resto il presiden­
te Cascetta ha ripreso il 
so l i to ritornello che que­
s ta è la prima vol ta che 
nel Mezzogiorno e in Cam­
pania un gruppo di per­
sone ha e laborato uno sche­
m a di svi luppo economi­
co , che bisogna quindi in­
coraggiare eccetera, aggiun­
gendo, quasi a t i tolo di me­
rito, che molt i Comitati 
regionali n o n hanno anco­
ra presentato un proprio 
documento . I n ogni caso 
è s ta to evi tato c o n cura 
di affrontare il meri to del­
le quest ioni poste sul tap­
pe to durante il dibatt ito 
nelle se t t imane scorse . 

L'ordine del g iorno pre­
sentato a n o m e dei sinda­
cati dal compagno Vigno-
Ja parte da considerazio­
ni di fondo. 

Innanzitutto l ' interesse 
suscitato all'inizio intorno 
ni lavori del Comitato per 
la programmazione è total­
mente scomparso soffoca­
to dalla polit ica imposta 
da Gava che ne ha spento 
la vitalità col g ioco delle 
maggioranze precost i tuite , 
per cui il Comitato s t e s so 
è scaduto sul terreno del • 
l e scelte e s u quel lo del 
dibatt ito democrat ico , m a 
anche per la carenza di 
esperti e di efficienti stru­
ment i . 

In ques to quadro il docu­
m e n t o presentato la setti­
m a n a scorsa dai sindacati 
n o n può e s sere considera­
t o c o m e u n fatto contingen­
te m a c o m e svi luppo coe­
rente di una polit ica di 
contestazione e nel lo stes­
s o t empo di costruzione di 
una alternativa posit iva al­
l'attuale pol it ica settoriale 
e municipalist ica in cui 
prevalgono interessi e po­
teri locali, c o m e quella por­
tata avanti s in qui dai 
gruppi dirigenti. 

Il p iano è r imasto supe­
rato anche rispetto ai fatti 
che s i s o n o verificati nel 
paese . Il Piano nazionale 
presenta serie insufficien­
ze per quanto riguarda i 
problemi dell'occupazione, 
dell'agricoltura, del Mezzo­
giorno. I Piani regionali 
nel Nord si contrapponeo-
n o al Piano nazionale dal 
p u n t o di v i s ta efficientisti-
c o e del la concentrazione 
industriale. Al Sud sareb­
b e s tata necessaria una 
maggiore caratterizzazione 
di contestazione meridiona­
l ist ica, nel s e n s o di tende­
re a correggere le spere­
quazioni salariali, occupa­
zionali ecc . 

E c c o il tes to dell'ordine 
del giorno presentato dai 
s indacati: 

« Il Comitato regionale 
per la programmazione eco­
nomica in Campania consi­
derati l 'andamento del di 

no allo schema di svilup­
p o nella sua attuale formu­
lazione, nonché la natura 
e il merito delle obiezioni 
da più parti sol levate; con­
siderata altresì la necessi­
tà che si pervenga con la 
mass ima tempest iv i tà allo 
avvio di una seria politica 
di sviluppo regionale che 
non trascuri di tenere nel 
debito conto la grave sfa­
satura temporale che di 
fat to caratterizza l'artico­
lazione regionale rispetto 
al programma nazionale, 
e, quindi, tenda a ricostrui­
re il s incronismo necessa­
rio per una posit iva quan­
to indispensabile integra­
zione tra i due livelli di 
azione politica; considera­
ta infine la necessità, per 
una corretta impostazione 
dei problemi dello svilup­
po in Campania, di valuta­
re nell'ambito del Piano di 
svi luppo le ipotesi di asset­
to territoriale in elabora­
zione presso il competen­
te comitato territoriale di 
coordinamento: e c iò in 
quanto non sembra possi­
bi le pervenire a soluzioni 
corrette s e non tenendo 
conto del le int ime connes­
s ioni tra svi luppo economi­
co e asset to del territorio; 
ritiene di poter accogliere 
la proposta, alternativa ri­
spet to alla procedura in at­
to, di ritenere superata l'e­
s igenza di produrre uno 
schema di svi luppo nell'at­
tuale fa se 'de l processo di 
programmazione e di arti­
colare, per contro, un coe­
rente quadro di pol i t iche 
di intervento di immedia­
ta operatività ed efficacia 
nel le more della elaborazio­
ne del programma di svi­
luppo regionale. 

Pertanto, il Comitato si 
impegna ad iniziare imme­
diatamente la valutazione 
del le pol i t iche settoriali 
prospettate; s i impegna al­
tresì a procedere alla im­
mediata cost i tuzione del lo 
is t i tuto regionale di ricer­
che e del comitato triango­
lare per la occupazione, 
quali pr ime strumental i 
realizzazioni per il conse­
guimento della anzidetta 
finalità ». 

In un documento de'.la 
Lega delle cooperative si ri­
leva che « lo schema di svi­
luppo, anche per c o m e è 
s ta to elaborato, è u n do­
cumento con carenze po­
l it iche più che tecniche, 
fondato s u una conoscen­
za assai l imitata della real­
tà campana, privo di un 
qualsiasi approfondimento 
circa gli s trumenti per per­
seguire gli obiettivi prescel­
ti; nel documento n o n è 
definito il ruolo della Cam­
pania rispetto al Mezzo­
giorno ed al resto del 
paese; e s so n o n modif ica 
sostanzialmente ed effetti­
vamente le tendenze di svi­
luppo in at to ed è perciò 
necessario rivedere nell'am­
b i to del « m o d e l l o » gli 
obiettivi post i a fondamen­
to dello s c h e m a B. 

Il sottosegretario Malfatti ha risposto picche 

al sindaco di San Giorgio 

Per il governo in carica 
il problema CGE non esiste 

Nessuna soluzione per i seicento dipendenti, che occupano la fabbrica 
Continuano le commoventi manifestazioni di solidarietà 

Il sindaco di S. Giorgio a Cremano, tor­
nato da Roma, dove aveva avuto un collo­
quio col sottosegretario Malfatti, si è recato 
mercoledì allo stabilimento CGE, occupato 
dai lavoratori, per rendere noti i risultati 
dell'incontro. Era passata la mezzanotte. 
Purtroppo le notizie non sono state positive. 
C'è stato un altro rimando. Nessuna garan­
zia per il lavoro. Completa indifferenza delle 
autorità governative alle quali compete, a 
questo punto, la soluzione del problema. Allo 
stato la minaccia della chiusura della fab­
brica col licenziamento conseguente dei sei­
cento dipendenti è una realtà, dopo che 
l'Unione industriali nei giorni scorsi ha co­
municato ufficialmente la richiesta di 508 
licenziamenti. Di fronte ad una situazione 
tanto drammatica il sottosegretario Malfatti 
non ha trovato di meglio che prendere an­
cora tempo. Ha detto infatti al sindaco che 
si rendeva conto del problema, ma che gli 
sarebbero occorsi tre o quattro giorni per 
discuterne con i ministri interessati, per 
poter prendere una qualsiasi decisione. 

Il sindaco ha reso noto agli operai, pre­
senti anche gli assessori in carica, che le 
sue proposte al sottosegretario per garantire 
la continuità del lavoro nella fabbrica erano 
rivolte alla richiesta di un intervento del-
l'IRI. Che, inoltre, se, come era stato già 
affermato, TIRI non ha interessi nella pro­
duzione degli elettrodomestici, si sarebbe 
trattato allora di un problema di conver­
sione dello stabilimento ad altre produzioni. 
In ogni caso, infine, qualora nei programmi 

dell'IRI rientrasse la costruzione di uno sta­
bilimento per la produzione di elettrodome­
stici nel Mezzogiorno d'Italia, la CGE di 
S. Giorgio, con la minaccia di chiusura e 
di crisi per l'economia locale, avrebbe do­
vuto avere un valore prioritario nelle e\en-
tuali scelte. 

I lavoratori hanno accettato di attendere 
una risposta definitiva dal ministero per altri 
tre o quattro giorni, decidendo che lunedi 
prossimo, se ancora la risposta non ci sarà 
stata, chiederanno che sia sollecitata con 
una grande manifestazione. 

Richiestogli dalla Commissione interna, il 
sindaco si è dovuto impegnare anche a deli­
berare in Giunta e di far poi approvare in 
Consiglio che i suoli della CGE che si esten­
dono su cinquantamila metri quadrati siano 
dichiarati area industriale e ciò per evitare 
che a peggiorare la situazione intervengano 
interessi speculativi, che non mancano mai 
ogni volta che si profila la possibilità di co­
spicui affari. 

Intanto prosegue la gara di solidarietà per 
i lavoratori in lotta. Nell'ATAN. sui posti di 
lavoro, sono state raccolte 81.250 lire; altre 
30.000. lire sono state versate dal sindacato 
autoferrotranvieri della CGIL. In alcuni re­
parti dell'ENEL i lavoratori hanno raccolto 
11.000 lire. Nella giornata di ieri sono con­
tinuati a pervenire in fabbrica viveri e de­
naro offerti da numerosi sottosegretari, men­
tre la raccolta di denaro prosegue sotto la 
tenda eretta davanti alla fabbrica. 

Tre persone di cui due sono state arrestate 

Commissionavano a ragazzi 
furti ai danni di chiese 

Li minacciavano di gravi rappresaglie se non avesse­
ro eseguito gli ordini: una serie di quaranta « colpi » 

Nove bambini — tra gli un­
dici ed i quindici anni — so­
no gli autori di una lunga se­
rie di furti commessi ai danni 
di chiese, di donne che pre­
gavano e di negozi. 

I ragazzetti eseguivano i 
colpi su commissione. Tre in­
dividui, di cui due identifi­
cati ed arrestati dai carabi-

Ricercoìo 
va a chiedere 
aiuto proprio 

in questura 
Un reduce della legione stra­

niera s'è presentato ieri mat­
tina alla Squadra Mobile chie­
dendo d'essere sfamato e in­
dirizzato in un posto dove po­
tesse dormire: è s t a t o accon­
tentato subito, e spedito a 
Poggioreale dopo brevi ricer­
che sui suoi precedenti. Si 
chiama Vincenzo Berretta. 34 
anni, colpito da ordine di cat­
tura della Procura di Bolo­
gna. perché deve scontare 654 
giorni di reclusione 

Dall'ANAAO e dall'ANPO 

Chiesto il distacco 
del S. Camillo» 

dai Collegi Riuniti 
Le segreterie provinciali 

dell'ANAAO e dell'ANPO 
hanno segnalato in una let­
tera al prefetto , alle auto­
rità sanitarie e alla s tam­
pa, la s i tuazione dei sani­
tari dell'ospedale S a n Ca­
mi l lo dei Collegi Riuniti , 
le cui d isastrose condizio­
ni finanziarie s o n o ben no­
te ai lettori. Questi sanita­
ri, unici in tutta la provin­
c ia di Napoli , n o n perce­
p i scono il trat tamento eco­
n o m i c o previs to dalla cir­
colare 184, né i compens i 
mutualist ic i e le prestazio­
ni ambulatoriali . Inoltre 
v i e n e segnalata dalla 
ANAAO e dall'ANPO la 
mancata attuazione dei con­
corsi riservati cui hanno 
diritto diversi sanitari e d 
il cui termine u l t imo è il 
pross imo m e s e di agosto . 

Le due organizzazioni 
sol lecitano, pertanto, l'in­
tervento dell'autorità tuto­
ria per: procedere priori­
tariamente e sol lecitamen­
te al distacco dell'Ospedale 
S a n Camillo dall'ammini­
strazione attuale, s econdo 

batt i to svi luppatosi intor- 1 la legge di r i forma ospe­

daliera; ottenere u n con­
gruo contributo da parte 
de l lo s ta to , indispensabi le 
a soddisfare i diritti dei la­
voratori tutt'; espletare i 
concorsi ed in spec ie quel­
li riservati entro i termini 
previsti . 

nieri del nucleo investigativo, 
li minacciavano di gravi rap­
presaglie se non avessero e-
seguito gli incarichi che di 
volta in volta affidavano loro. 
E poi si facevano consegnare 
la refurtiva dando agli auto­
ri materiali dei furti soltan­
to una minima parte del bot­
tino. 

Un furto fallito ai danni del­
la farmacia « Alma Salus > 
di piazza Dante ha fatto sco­
prire la banda dir agazzi, che 
in breve tempo aveva già 
compiuto ben 40 « colpi ». 
Giorni addietro due giovinetti 
si presentarono nella farma­
cia e mentre la titolare, dot­
toressa Pasanmi. era intenta 
a parlare con i clienti, uno 
afferrò dalla cassa 18.000 lire 
dandosi alla fuga. Venne ac­
ciuffato dopo un breve inse­
guimento ed identificato per 
A.N. di 15 anni, il più adulto 
della mini-banda, mentre il 
suo amico era riuscito a far 
perdere le tracce. Dall'inter­
rogatorio cui venne sottopo­
sto il ragazzo fu possibile sta­
bilire la grave responsabilità 
dei mandanti: Giuseppe Ca­
mera. di 38 anni, abitante in 
via Torre Pisciceli! 224: Vin­
cenzo Menone. di 20. via Tito 
Angelini 16 ed Antonio Dario. 
di 37 anni, via Torre Pisci-
celli. 141. I primi due sono 
stati arrestati. Tutti e tre do­
vranno rispondere di associa­
zione per delinquere, istiga­
zione a delinquere, violenza 
privata e concorso in furti 
pluriaggravati. 

E' stato inoltre possibile sta­
bilire che i nove ragazzi — 
di cui sono stati identificati 5 
— hanno commesso i furti ai 
danni delle chiese di San Gia­
como dei Capri, dello Spirito 
Santo e di Nostra Signora di 
Fatima, di San Gennaro ad 
Antignano, di San Francesco. 
di Santa Maria della Vittoria 
e di quella della piccola Pom­
pei in va Arenella di 5 nego­
zi, tra cui l'oreficeria di Wan­
da Mocci in via Recco. 6. dal­
la quale asportarono una pri­
ma volta gioielli per 250.000 
lire ed una seconda due oro­
logi da 20.000 lire. 

Hanno borseggiato anche 16 
donne mentre erano intente a 
pregare in Chiesa. 

Scomparsa 

da casa da 

una settimana 

Dalla Guardia di Finanza 

Sequestrate 114 tonnellate 
i sigarette di contrabbando 

Oggi la testa del Corpo 

Oggi si celebra il 194. anni­
versario della fondazione del­
la Guardia di Finanza. La 
manifestazione celebrativa si 
svolgerà presso la caserma 
della stazione navale a Nisi-
da con inizio alle ore 18.30. 
Nell'ambito della circoscrizio­
ne della VI zona i reparti 
operativi della Guardia di Fi­
nanza hanno conseguito im­

portanti risultati di servizio 
di cui diamo qui di seguito 
una rapida sintesi: 114 ton­
nellate dj tabacchi esteri se­
questrati: 7.638.000.000 di IGE 
evasa ed accertata; seque­
stro di 162 automezzi, di 29 
natanti: segnalazioni fornite 
agli uffici delle imposte diret­
te per un giro di affari di 
lire 1JS1J9.000.000. 

Una giovane donna, Ma­
ria La Spina, da tutt i i fa­
miliari chiamata Elvira, d i 
anni 19, si è al lontanata di 
casa mercoledì scorso , 12 
giugno, senza lasciare trac­
cia. La donna avrebbe tra 
breve dovuto festeggiare il 
pr imo anno di unione col 
giovane Ciro Libraro, an­
n i 22, col quale era anda­
ta ad - abitare una stanza 
In famiglia in v ia Diocle­
z iano — Palazzo Campa­
nile. 

Un banale l i t igio è alla 
b a s e della dec is ione della 
giovane di allontanarsi dal 
Libraro: un l it igio origina­
t o , a quanto sembra , d a 
dissensi per i rapporti tesi 
es istenti tra le famiglie dei 
d u e giovani. Maria La Spi­
n a ha lasciato una lettera, 
nel la quale, annunziando al 
mar i to di vo ler uscire dal­
l a sua vita, conclude però 
di essere d i sposta a~. per­
donargli . 

Dove s ia andata nessu­
n o lo sa , malgrado il gio­
vane l'abbia cercata pres­
s o parenti e d amici . S i 
esc lude, comunque , qualsia­
s i alzata di tes ta trattando­
s i di una giovane di carat­
tere tranquil lo, innamora­
ta del suo u o m o c o m e te­
s t imoniano alcune lettere. 
I l Libraro pensa che la 
donna possa essers i occu­
pata presso qualche fami­
glia c o m e bambinaia, u n 
progetto che e s s a ogni tan­
t o avanzava c o m e soluzio­
n e per migl iorare le preca­
rie condizioni economiche 
familiari. E spera soltan­
t o di poterla rintracciare 
per riprendere più serena­
m e n t e la vita in comune. 

L'indennizzo per le aree vincolate 

Nei guai il Comune 
per la sentenza della 
Corte costituzionale 

Dibattito al Politecnico con la conclusione che la 
pianificazione urbanistica ne risulta paralizzata 

Nel corso di un incontro di 
studio sui riflessi economici 
nella nostra città — e in tut­
to il paese — della senten­
za recente della Corte Costitu­
zionale dove è stabilito che bi­
sogna rimborsare il proprieta­
rio di un suolo anche quando 
questo ò solo « vincolato » da 
disposizioni di Piano Regola­
tore ad inedificabilità, è stata 
sottolineata l'esigenza ormai 
ìnderogabilfi di una radicale 
riforma urbanìstica. Sono in­
tervenuti, quali relatori, i pro­
fessori avv. D'Angelo, ing. For­
te, ing. Beguinot, e ci sono sta­
ti anche parecchi interventi po­
lemici, nell'aula delle lauree al 
Politecnico. Secondo l'avvocato 
D'Angelo non bisogna poi spa­
ventarsi tanto di fronte alla 

sentenza della Corte Costituzio­
nale: non sarebbe infatti altro 
che una riaffermazione del 
principio di giustizia distribu­
tiva. La formulazione di Pia­
ni regolatori infatti rende ric­
chissimi alcuni e spoglia altri 
con le scelte delle aree di svi­
luppo e di quelle inedificabili; 
il rimborso di quest'ultimo 
vincolo è un fatto di giusti­
zia. La nuova legge urbanisti­
ca, che non può quindi più 
tardare, deve annullare l'at­
tuale regime di appartenenza 
di tutte le aree; deve creare 
« indifferenza » nei proprietari 
sulla destinazione d'uso dei 
suoli. Le strade possono esse­
re quella dell'esproprio gene-
realizzato, su cui però l'avvo­
cato D'Angelo non è d'accor­
do, oppure quella di togliere 
ai proprietari il diritto di edi -
ficazione, da trasferire agli En­
ti Locali o allo Stato che po­
trebbero « concedere » in cam­
bio di un corrispettivo prezzo, 
il diritto di edificare. 

Il professore Forte ha riba­
dito anche lui che l'indennizza-
bilità delle limitazioni e dei 
vincoli è ovunque riconosciu­
ta e che essa potrà avere ef­
fetti positivi: bisognerà però 
utilizzare meglio gli strumen­
ti fiscali imponendo contribu­
zioni per quei suoli che i Pia­
ni Regolatori valorizzano. Se­
condo il professor Forte la 
Corte Costituzionale ha forse 
eliminato il mito dei « pennel­
li magici », cioè di coloro che 
con segni e colori sulla carta 
di una città possono arricchi­
re o spogliare 1 proprietari dei 
suoli. E il « pennello magico » 
napoletano, il professor Corra­
do Beguinot cui è affidato il 
PJt. di Napoli ha dichiarato 
senza mezzi termini che oggi, 
dopo la sentenza, è impossibi­
le compilare piani regolatori. 
Ha parlato di fallimento del­
l'urbanistica, della necessità di 
prendere coscienza di questa 
crisi per cambiare radical­
mente le cose. Da lui che sta 
disegnando un piano che è 
stretto intorno alla città come 

un nodo scorsoio, abbiamo sen­
tito dire che le «dimensioni 
comunali sono assurde e su­
perate»; da lui che propone 
di costruire In questa soffoca­
ta città altre centinaia di mi­
gliaia di vani, abbiamo senti­
to porre la domanda « ma vi 
rendete conto di quali sono 
i costi sociali dell'affollamento, 
e quale sarà il futuro della 
città? Beguinot ha poi svilup­
pato in un secondo interven­
to finale queste sue argomen­
tazioni sull'impossibilità, oggi 
di formulare piani regolatori; 
cosa già sperimentata ma di­
venuta, con la recente senten­
za costituzionale, di drammati­
ca. attualità. Se non lo cono­
scessimo bene, ci saremmo at­
tesi in quell'aula l'annuncio 
delle sue dimissioni da piani­
ficatore per la città di Napo­
li. Nel corso del dibattito la 
passerella oratoria si è pro­
lungata ancora, lasciando in­
tendere all'uditorio che, come 
al solito, dopo i « gridi di do­
lore» immancabili in questi 
casi, tutto sarebbe ricadu­
to nell'indifferenza, e in quel 
caos che fino ad oggi ha gio­

vato, e gioverà ancora di più 
ai potenti gruppi economici 
di proprietari terrieri e co­
struttori, 1 veri padroni delle 
città. Abbiamo cosi ascoltato 
il lamento di un piccolo co­
struttore che vede ancora più 
« ingarbugliata » la situazione, 
le disquisizioni dell'avvocato 
Roberto Gava, dell'ingegne­
re Guizzi (anche lui ha detto 
che la città è insopportabil­
mente affollata, e sta costruen­
do al Vomero). dell'assessore 
ai Tributi Taddeo; da questi 
e dagli altri interventi è emer­
sa comunque la necessità di 
una nuova legislazione urbani­
stica, l'appello perchè le for­
ze politiche « facciano presto ». 
Quindi i convenuti, urbanisti, 
professori, architetti ed inge­
gneri si sono salutati per 
tornare ad operare ed ad agi­
re così come hanno fatto fino 
ad oggi, con le cinseguenze 
che tutti conosciamo. 

Domani 
s'inaugura 
l 'XI Fiera 
della casa 

Parlerà Occhetto 

Lunedì attivo del 
PCI sulla stampa 

Lunedì alle ore 19, nella sala « Mario Alicata » 
(via dei Fiorentini, 51 ) avrà luogo l'attivo pro­
vinciale della stampa Comunista. Parlerà il com­
pagno Achil le Occhetto, della direzione nazio­
nale del PCI. Presiederà Maurizio Valenzi, della 
segreteria della Federazione. 

Battere il monopol io governativo e padronale 
del l ' in formazione; il ruolo della stampa comu­
nista nelle lotte per portare avanti la vittoria 
del 19 maggio: ecco alcuni temi che sono all'or­
dine del g iorno in questa campagna della stampa 
comunista. 

Domani alla Mostra d'Oltre­
mare s'inaugura l'XI Fiera 
della casa. Alla rassegna par­
tecipano le principali indu­
strie italiane e numerose a-
ziende estere. 

Anche quest'anno gli elet­
trodomestici saranno i prota­
gonisti della manifestazione 
per la grande richiesta 
sul mercato di ogni tipo e 
marca di apparecchio. Non 
meno ricca l'esposizione de­
gli impianti di riscaldamento 
e aria condizionata. Seguono 
nello stesso settore dell'arre­
damento le grandi esposizio­
ni di mobili di ogni stile ed 
epoca, dagli antichi al moder­
nissimi. Ed ancora ogni tipo 
di articolo per l'abbellimento 
e l'arredamento dell'abitazio­
ne: tappezzerie, cristallerie, 
porcellane, ceramiche ecc. 

Nel settore dell'abbigliamen­
to saranno esposti prodotti 
di alta moda: pelletterie, bi­
giotteria ed un assortimento 
di articoli balneari. 

Concludono la rassegna del-
l'XI Fiera della casa. Il setto­
re dell'edilizia, quello dell'ali­
mentazione e dello artigiana­
to, mostre speciali. 

Il problema dell'elezione 

del rettore dell'Università 

OGGI NUOVA RIUNIONE 

DEL CORPO ACCADEMICO 
Z Una nuova riunione del corpo accademico dell'univer-
1 sita — dopo il rinvio dell'elezione del rettore — avrà luogo 
2 oggi. In previsione di tale riunione l'Associazione naziona-
2 le docenti universitari ha risollevato il problema di un 
- ampio dibattito che preceda l'elezione del rettore, dibat-
Z tito che deve investire la gestione trascorsa dell'università 
Z e i problemi per quella futura, nonché le candidature alla 
2 carica di rettore. L'Associazione ribadisce anche che a 
- queste riunioni dovrebbero e debbono essere presenti anche 
Z le altre componenti dell'università, e cioè i professori in-
Z caricati, gli assistenti e gli studenti. 
• L'ANDU chiede ancora che alla riunione di oggi e a 
2 quelle successive l'ordine del giorno preveda in primo 
™ luogo una relazione del rettore sullo stato dei maggiori 
Z problemi dell'ateneo napoletano. Successivamente, secon-
Z do i professori di ruolo raccolti nell'ANDU. il dibattito 
Z dovrà avere per oggetto i seguenti temi: 
2 « ) Articolazione democratica dei vari organi dell'au-
- togoverno universitario; 2) partecipazione di rappresen-
Z tanze delle altre componenti universitarie alle adunanze 
Z periodiche del corpo accademico, dei consigli di facoltà 
Z di istituto, composibilità di prospettare temi da inserire 
• nell'ordine del giorno; 3) soluzione unitaria della nuova 
- sede dell'ateneo napoletano, e chiarimento dello stato at-
Z tuale e delle prospettive di impegno finanziario per la 
Z nuova facoltà di medicina e chirurgia a Cappella dei Gan-
2 giani; 4) assetto dipartimentale della nuova edilizia uni; 
• versitaria, e ristrutturazione in tal senso anche delle sedi 
Z attuali; 5) pubblicità dell'ordine del giorno delle riunioni. 
Z delle deliberazioni e dei bilanci di tutti gli organi acca-
Z demici e degli istituti; 6) rielaborazione dei piani di studio; 
2 7) vigilanza sull'adempimento dei doveri accademici dei 
" docenti, e istituzione di attività didattiche sussidiarie. 
Z nonché di corsi serali per studenti lavoratori. 
Z L'ANDU sottolinea che è su questi temi che dev'essere 
Z avviato il discorso sul rinnovamento della vita universi-
2 taria napoletana, e « s u questi temi i candidati al retto-
• rato devono chiarire le proprie posizioni e i propri orien-
Z tamenti programmatici. 

Agghiacciante infortunio ad Aversa 

Ha un braccio stritolato un detenuto 

addetto alla lavanderia del manicomio 
Un detenuto del manicomio 

giudiziario di Aversa ha avuto 
unb raccio amputato da una 
macchina, presso la quale sta­
va lavorando, ieri mattina nel­
la lavanderia del penitenziario. 
Le cause che hanno provocato 
il gravissimo incidente non so­
no ancora ben chiare. 

Poco dopo le 13 di ieri Vit­
torio Cotolo. di 61 anni, nativo 
di Murano, in provincia di Ve­
nezia. residente a Marghera. ed 
attualmente detenuto presso il 
manicomio giudiziario di Aver­
sa. era intento ad estrarre un 
lenzuolo dalla macchina asciu­
gatrice. Aveva abbassato l'in­
terruttore e tolto la corrente 
elettrica, che muove gli ingra­

naggi. ma l'asciugatrice non era 
ancora ben ferma. Improvvisa­
mente il Cotolo è scivolato ed 
è finito con il braccio sinistro 
nell'ingranaggio. Alle sue urla 
disperate sono accorsi alcuni 
agenti di custodia che l'hanno 
soccorso. Il brigadiere Giovan­
ni Galluccio ne ha curato il tra­
sporto all'ospedale Cardarelli. 
dove i sanitari gli hanno ri. 
scontrato al poveretto l'ampu­
tazione traumatica del braccio 
sinistro all'altezza del bicipite. 
una ferita lacero contusa alla 
regione mentoniera ed un for­
te stato di choc. L'hanno sotto­
posto ad un delicato intervento 
chirurgico per il riallacciamen­
to dei vasi sanguigni. 

Concorso 
pei é posto 

al «Cotogno» 
Il Comune ha bandito un con­

corso pubblico, per titoli ed esa­
mi. per il conferimento del po­
sto di batteriologo dell'ospedale 
cCotugno» (gr. A, grado VII). 
Per informazioni rivolgersi alla 
direzione per.sonale del Comune 
(Palazzo S. Giacomo, piano se­
camelo) dalle ore 9.30 alle 12 
riei giorni feriali. 

Il Partito 
DIBATTITO 
SULLA FRANCIA 

Oggi alle ore 20 alla sezione 
Vomero conferenza-dibattito sul-

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 21 giugno 1968. 
Onomastico: Lu;gi (domani Pao­
lino). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 64. nati morti 0. ri-

la situazione francese. Inter­
verrà la compagna on. Maria 
Antonietta Maeciocchi. 

chieste pubblicazioni 26. matri­
moni civili 0. matrimoni reli­
gioni 28. deceduti 14. 
LA SEDE FILLEA 

Il sindacato FILLEA-CGIL ha 
trasferito la sede in via Salva­
tore Fusco 5 (terzo piano), tele­
fono 315453. 

Farmacie notturne 
Arenella: Moschettali. via M-

Piscicelli 138. Bagnoli: Giuliani. 
p.zza Bagnoli 726. Barra: Mona­
co. via Velotti 99. Capodìmonte: 
Giannauasio, viale S. Antonio a 
Capodìmonte 11; Caporale, viale 
Coli] Armnei 74. Chiaieno: Rug­
giero. via XX Settembre 2; Fo­
rale, via L. Bianchi 4. Fami-
tratta: Cotrooeo. p-zza Colonna 
n. 31; Laudati, via M. da Cara­
vaggio 244: Procaccini, via Dio­
cleziano 220. Marlanolla: Ferra­
re. cono Napoli 82. Marcate: 
Pollice, corso Umberto 64; Rus­
so. «la Duomo 259; Ferraiolo. 
p.zza Garibaldi 11. aliano: Feo-
la. via Liguria 29 Montecahra-
rto: Pastore. - p.zza Dante 71. 
Avvocata: Castellano Chirivtoo, 
via Tarsia 2; De Marco, via 
Vitt Emanuele 437. PI onora: 
Llonetto. via Provinciale 18. 
Piscinola: Chiarolanza, p.zza Mu­
nicipio I. ' Poflooreale: Pezza. 
via Taddeo da Sessa 19; Po-
trone, via Poggioreale 152. Pon-
tlctlll: Scamarcio, viale Marghe­
rita 31. Porto: Londra, p.zza 

Municipio 54. Posillipo: Lenza. 
via Manzoni 120; Lastretti. via 
Posillipo 84. Ferdinando: Verde. 
via Roma 252. Oliala: De Mal-
futis. Gradoni di Chiaia 38; Pan-
darese. via Roma 348; Langel 
tolti, via Carducci 21; Martino. 
ria Riviera di Chiaia 77; Lau­
renza. via S. Loda IS7: Pisani. 
via Mergellina 148. S. Gtov. a 
Tod.: Leo. via P. Francesi 39: 
Apice, corso S. Giovanni 480 
S. Lorenzo: Matterà: via Carbo­
nara 83. Vicaria: Beneduce. via 
S. Paolo 20, S. P. a Patiamo: 
Pascale, via Nuovo Tempia So 
condonano: Matterà, corso Ita­
lia 84; De Pertis. cono Secon-
digliano 571. Seccavo: Alemanno. 
via Piave 6. Stalla: Di Maggio: 
via Fona 201; Zarrelli. via SS. 
Giov. e Paolo 142; Di Donna. 
p.zza Cavour 119-bis; Palisi, via 
Amedeo 212. Vomero: Maacla, 
via Merliani 27; Gaido. ria Mar-
gben 183; friso, ria L. Giordano 
o. 89-a; Florio, p.zaa Leonardo 
o. 28. 

p- voci della città—] 
La fermala di via Miano 
delle linee 137 e 110 

Cara Unità, 
s è noto eh U servizio ATAN 
non riesce a soddisfare le esi­
genze di una grande città co­
me Napoli. Alla mancanza di 
vetture e al congestionamento 
del traffico, occorre aggiungere 
le spesso discutibili decisioni 
della « Motorizzazione Civile >, 
che ordina ed ottiene sposta­
menti o addirittura la soppres­
sione di fermate, a tutto danno 
di cittadini vittime da un ser­
vizio snervante sotto ogni a-
spetto. 

Eccoci all'argomento: la fer­
mata delle linee 137 e 110 di 
via Miano (dopo quella di Villa 
Russo) da poco tempo sposta­
ta dì cento metri per volontà 
della € Motorizzazione >, era 
tanto comoda per il rione San 
Tommaso di Aquino, un com­
plesso di oltre 1000 abitanti. 
Questi cittadini, dopo un tra­
gitto sfibrante, avevano l'op-
porUatìtà di scendere alla fer­
mata presso il rione. Ora. in­
vece. devono tornare indietro 
cento metri e attraversare U 
quadrivio trafficatissimo di via 
Miano e via Agnano-Miano. 

Noi non sappiamo quanta po­
tenza abbia la Motorizzazione 
Ovile per poter imporre ad 
una grande azienda pubblica 
variazioni al servizio: sappia­
mo. però, che se la Mtorizza-
zione ha tutto Tinteresse di 
spingere ai margini un servizio 
pubblico in favore dei mezzi 
privati. l'ATAS dovrebbe sen­
tirsi in dovere ài difendere i 
propri utenti, prima di tutto 
perchè questi costituiscono la 
fonte éi sostegno dell'azienda 
stessa e poi rappresentano la 
stragrande maggioranza di una 
cittadinanza che non utilizza 

altri mezzi oltre quelli pnè> 
blici. 

Cosa ne pensa il direttore 
dell'ATAS. ing. Sasso? 

Seguono le firme 
di 75 cittadini 

Una protesta dei 
grandi invalidi 

« Caro direttore, siamo mm 
gruppo di grandi invalidi dei 
lavoro, ed abbiamo ricevuto un 
avviso davvero sconfortante. 
Dal 1. luglio, secondo disposi-
zioni di legge, dice l'arrivo cho 
i grandi invalidi del lavoro m 
i familiari a carico non saran­
no più assistiti daWISAlL mm 
datt'IXAM. Per noi questo è 
una vera disgrazia: siamo in­
validi. e dovremo sopportare Io 
indegno calvario che V1SAM 
riserva ai suoi assistiti: alzarsi 
alle 5 del mattino per mettersi 
in fila davanti alla sede ISAM, 
per * prendere il numero* e 
quindi tornare dopo 20 e prè 
giorni. Questo per le visite am­
bulatoriali. gli esami di ogni 
genere, ecc. Poi VINAM certe 
medicine non le fornisce: lo 
1NAM ci ha comunicato però 
che esso < potrà peraltro forni­
re le prestazioni che riXAM 
non dovesse eventualmente con­
cedere ». Questo significa altre 
file, altre pratiche, altre carte. 
Noi rimaniamo con l'INAlL 
anche per quanto riguarda tut­
te le altre forme di assistenza 
prevista dalla legislatura antin­
fortunistica: insomma siamo a 
mezzadria fra 1NAM e 1XA1L. 
Ti sembra questa una cosa cor­
retta? Non comprendiamo prò» 
prio per quale ragione devonm 
sottoporre proprio noi graniti 
invalidi alle inutili sofferwnw 
della burocrazia ». 

Seguono numerose Arme 

http://oi.fnm.fti

